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BEATISSIMO PADRE. 




Uole un fòrte im* 



puko del mio profondo rhpet-» 
to , che a Vostra Santità , co^ 
me Sommo Sacerdote , e Capo 
vifibile della Chiefa di DIO , io 

con- 



Digiti 



còrìfàcri quefta Operetta , "nel- 
la quale ho efprefiì gli affèttuO- 
fìflìmi fènfì del Santo Profèta 
Geremia. Nè mi rende timoro- 
fò a ciò fare p l'umiltà del mio 
grado , o la povertà del mio (pi- 
rito . Perchè, fè io non offèrifco 
all'Altare del SIGNORE pingui 
vittime , e pieni olocaufti;pure , 
con la donna Evangelica, oflèri- 
fco quel poco, che poflò . E l'of- 
ferifco ad un Sommo Pontefice , 
che fa di per fè fteflò conofcere 
i difetti , e le perfezioni; e quel- 
li benignamente compatire , e. 
quefte ( fè pur fònvene alcu- 
ne ) onorarle di giudiciofìlfima 
laude . Benché altro fia il fine 
da particolarmente defiderarfl 

da 



da quefto mio componimento ♦ 
Egli dee defiderare , che perve- 
nendo nelle pubbliche mani, al- 
tri quindi fènta accenderfi nel 
fuo cuore d una qualche favilla 
di pietade , e di zelo; ed infieme 
porga ferventi preghiere a DIO 
per la (àlute della Santità Vo- 
stra , che col luo perfettiflìmo , 
e venerabile Efèmpio,a tutta fua 
forza procura , che la terrena 
Gerufalemme fi tolga all'ira Di- 
vina , e fi renda alla fijprema , e 
celefte, per mezzo diiànte ope- 
razioni , infèparabilmente con- 
giunta. 



Di 



♦ * 
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c i. X 




LE LAMENTAZIONI 

DI GEREMIA PROFETA . 

TRENODIA PRIMA. 

Qupmodo fcdct fola Civitas 
piena populo • 




Hljtmtt kGttàfVera sì firn 
D'inclita gente , glorio fa , eletta , 
Or è deferta } e folitaria arena ! 

In ntgro velo vedovil riflretta 

Quella , che dianzi fu Donna , e- Regina i 
^ual mai conforto fconfolata afona ?, 

Con 
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Con :k Provincie fue gita è in ruina ; ? 
£ fatta fegno di fortuna avverfa, 
A tributario giogo il collo inchina, 

In tri/la notte a lagrimar converfa 

Piota mai fcmpre , e fa fuo cibo il pianto , 
, Su larga raenfa di. dolore ajpcrfa.. 

Ove fon or quei, che fi di ero il vanto 
Di tanto amarla ? Ahimè chi la confola ? 
Chi le rende F allegro ufato ammanto ? j 

Oltre al lafciarla abbandonata , e fola, 
Aggiunfero il difprezzo . Ahi, cbc'l di f prezzo > 
P iu che dardo nemico , al cuor fen vola ♦ 

Così al travaglio non da prima avvezzo , ' 
Sgombrò il popol di Giuda , ed un' efìrema 
Miferta fu del fuo fervìre il prezzo • 

* 

Gente > a cui ì altrui duol rigor non /cerna, J 
Gli tol/e ogni ripofo. Ahi dura Jlanza 
Con chi barbaramente ognor ti prema A~ 

• ■ 

^afi , che nemica eiber sk lei baldanza ■ * 
Strinfer Fatma Guade j ed ella vede 
Chiu/o ogni /campo > 9 di fuggir /perone» . 

Già - 
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PIO 

Già /& »o» £ chi fico volga il piede 
Atte pompe folcimi ; e al Di feflivo 3 , 
Al Vi grande , e fejlivo alcun non ride . 



Ella d'Aitar* , facro Altare è privo 
Del Sacerdozio ; S amaro lutti 
Vtdcfi il Sacerdote andar c aprivo . 

*SV*o/o </i Verginelle in un riàutto , 
Squallide , * grtfwe , * sbigottite in volto 
Miran le Torri > e' l Tempio arfo, ediflrutto. 

fcrcòe'l nemico a depredar rivolto 
Laf ciotta ignuda ; e al di lei capo altero 
L'aurea corona , e ogn' altro fregio ha tolto . 

• - > 
Così del male oprar ì empio fentiero 

Iddio fovverte ; ed alia fine aggiunge 

Alle minacce il flagellar fevero . . 

<^ual più duro gafìigp \ Ecco che punga 
Il predator , conte rapito amento , 
/ mi feri fanciulli > t a lui non giunge 

Della tenera età Vafpro lamento . 




- 



TRE- 
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TRENODIA SECONDA 

Et egreffus cft a filia Sion omnJs 

decor ejus . 




Cara di S tonni inclita figlia 
Come bai perduta ogni bellezza , e come 
Più non è chi al tuo Sole alzi le ciglia I 

M/era i andafli con le rafe chiome 
Dinanzi al Vincitore ; ed ei fimpofe 
Pur troppo gravi > e doloro/e fome . 

Come tunne di Cervi paurofe , 
Cui per deferto loco il cibo manca ,' 
Cor/ero i Duci tuoi Terme , e Jaffofe 

Valli; 



C v. J, 

Valli y e montagne j e quella invitta , e franti 
Lor Ima un t ' impomatimi \ che in mezzo al cor fa 
Languir fi vide abbandonata , c fianca. 

E più ti frinfe il cuor Tafpro rìmorfo , . > , 
In rimembrar , che'l tuo fallire antico 
Ti diede afanno , e ti negò foccorfo . , 

%ieta fede/li in fertil fuolo aprico ; 

Ed oggi f in luogo d'imbandita mei? fi ^ . 
Manchi per fame , * /r<w ;7 C/>/ nemico;; 

Che lagrime per pane or ti difpenfa . \ 
Il predator fuperbo \ ed oggi invano , 
Sul tuo perduto Ben, per te fi penfa. [ , 

X)r và, dicagli , e con devota mano \ 
Offri gVincenfi tuoi \ e in ceppi avvinta 
Jjpetta il tuo liberator fovrano > A . 

i 

Tu y come palla or alto , or baffo fpinta ; 
Ludibrio , e fcherzo (FAquilort crudele 

Già non avrai fermezza . Ah che fu vinta 

■ 

x p$ maggior colpa ogni tua colpa ; ti fiele > . 
Che nelV amaro calice fi ferba 
Spremefi allor che a Dio fu/li infedele . 

Che 
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Che maraviglia ì poi > fe con acerba 
Afpra puntura il Vincitor dileggia 
Ti, cui già vide andar tanto fuperba ?. . 

Tu dallo feettro , e dalVaugufla Reggia 
Cadérti al baffo ; e su le tue catene 
S cefo dagli occhi un rio di pianto ondeggia. 

Come vii donna , che di fe non tiene 
Cura, o vergogna , non volge/li in cor» . 
A qual fin , mal oprando , altri perviene . 

Delle tue macchie a chi non ere/ce orrore! > 
Se non fe forfè con preghiere , e Voti 
Non difami del del fafpro furore . . 

• 

Zie di Clemenza , a te non fono ignòti 3 
Gli affanni miei : alta pietà ti prenda 
Di me ; ni più il fuo brando intorno ruoti 

Il fier nemico > e fovra me non fenda . 




. Y 



TRE- 
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Ma 



TRENODIA TERZJ ^ 

mm fuam mifit hoftis ad omnia 
defiderabiliaejus. 




• « 



Te/e la mano avara, r7 fie r ta- 
Unto , • •> 

Pago non fu delle rapite fpogìie , , . / 
Hi d'aurei fregj, e di gemmato argento , 

Perchè fin dentro alle /aerate figlie 
Paisà la rabbia ingorda j e quel ritegno 
Che la Ugge annodò eoi ferro /tioglie . 

Volle ter giunta il crudo Affitto /degno . 
Ch'io pur vcdejp in un co $ /acri arredt 
Del Santuario far ludibrio indegno . _ 

. . Va»- 



\ 
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Vanne me/china , e fcarfo cibo or chiedi ; 
Che già tei niega il Jìer nemico , c /prezza 
Ogni te/or , che in guiderdon gli cedi.' 

P /owwo Re , 4*0* yZtOtf* 

Mira qual fatta io fon mi/era , e vile , 
Fuor dell 'antica inclita mia grandezza . 

'Dite , [e mai tenne pili atroce Jlilc, 

( Così vi guardi il ciel da ria (ventura , ) , 
Dite i a tanto mai giunfe il ferro ojìik ? 

» 

(Che , come delV Autunno uva matura f 
Iddio calcommi , e di mie vene il [angue % 
FU di quel vino orribile miflura * 

■ • 

Q peregri?? , che miri il volto e/angue , 
È lo /corno mio petto , e Tari d'offa , 

Dimmi, e guai di me ài paro oppreffa langue ? 

» 

Da ruino/q fulmine per coffa • • • : 
Con le fumanti fue vicine Ville 
L'alta Sionne dal /uo fondo è /coffa. 

E le volumi no/e atre faville 

Non farà , che giammai veggianfi /pente 
Dal cuor /premuto in lagrimo/e Jìille . * 

• , Cori 



» 
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Com'efser può , che di fuggire io lente ; 
Se cinta fon d * incflricabil rete , 
Che di muovere un piè non mi tonfente ? 

Ahi colpe 3 voi , voi ri/vegliata avete 
Eira vendicatrice \ e voi del giogo 
Del giogo mio i duri chiodi or Jete . 

Forfè Ha ch'io riforga ? E da qual luogo 
Dipenderà valor , che mi conforte ? 
Cenere è fatta in fui mio patrio rogo 

Ogni [per ama di mutar mai forte. 



B 



me- 



(xo 




trenodia quarta. 

Cogitavit Dominusdifsipare murum 

fili» Sion . v 



fi 



Vnqueil Dio di Vendette ebbe 
inptnfìcro 
Far delVopprefie , e defilate mura 
Scheletro ai /pavento al pafseggiero ! 

Tirò fua foffa> e difegnò mi fura 
Per dovunque dovea lo fdegno acce/o 
Stender/* in largo , e ritrovar pajìura . 

E che giovommi il fianco aver difefo 
D'una doppia cortina ? Ogni ben forte 
Argm dal fondo è fio fio , e a terra fìefo . 
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Le torreggiami , ben ferrate porte, 
Ór fon rottami ; e lor catene , e sbarre 
Sembrar di vetro fragili ritorte • \ 

Poi vedi ad un medefmo giogo trarre 
E Regi, e Sacerdoti ; e akun non può te 
Dal pondo iniquo il collo altier fottrarre . 

Ma * 9 i di peggio : DalV Stette rote 
Spirto rivelator più non difeende , 
E le flrade del Ver fembran mal note . , 

Più d'un Profeta ad adulare àttende . 
Mendace, efiolto; e forti or trifle , or buo 
Fingendo ad arte , arco S inganno: un de . 

Ciò ben cono/ce il vecchierello, e impone 
Silenzio a fe medefmo , e in terra fede, 
E al mento la man tremula foppone . . 

Di cenere cofperfo altri fi vede, 
Altri coperto di cilizio j e mojlra , 
Che d* infelici tade è fatto erede . 

La figlia di Sion più non finoflra 
Di fua letizia antica ; e horror cinta , 
Squallida , e lagrimofa al fuol fi profira . 

B 2 Ed 



CXiio 

Ed io , cui Palma è dal dolor già vinta, 
Mi maraviglio, che oggimai la vena 
Del pianto mio non fia del tutto cj tinta. 

Oh qtial s'aperfe lagr imo fa fccna , . 
Allor che i pargoletti e pane , e latte 
Chi efero invano , e fi doppiò lor pena ! . 

Io finto , eh fi mio cuor palpita , c batte 
Più violento delPufato , e brama 
Scappar per flrade , cbtl dolor gli ha fatte . 

E in veder , che conforto indarno chiama 
La povera Sionne, afpro tormento 
Sì le vi fiere mie fquarcia , e dislama , . 

Che di mio f angue inonda il pavimento. 



• • • 




me- 



■CX ino' 




TRENODIA QUINTA. 

Matribus fuis dixerum ubi cft 
triticum , & vinum . 




/fero i figli Jtt dolor -o/o accento , 
Maire , dov'è per noi cibo , e bevanda , 
Onde fia pago il naturai talento ? 

E in queflo dir y - mille , cbe'l cuor tramanda 
Singulti, facean nodo alle parole 
Della turba infelice , t miferanda . 

Che come fpada alle, trafitte gole 
Fu lor Ut Fame : Ahimè fovra gli ejliflti 
* raggi tuoi cbt. non vela/li , o Sole ì 



B l 



Là 



(X IV.) 

Là di Gerufalemme entro i ricinti , 
Per le pubbliche piazze , e per le Jìrade 
Ciacean me fc bini Vun con V altro avvinti . 

In quel che tbiede aita , a terra cade 
// pargoletto ; e fembra dir , cadendo , 
Madre , di me non muoveti pietade ? 

* 

Oh fimulacro fpaventofo , orrendo ! 
Veder la Madre a f Figlio il fiato e/Iremo 
Suggere , e Palma ambo e/alar piangendo . 

^ual effer può del punitor fupremo 

BJ empio in terra a tanto e fempio eguale ? 
Ahi che in penfarvi inorriaifeo , e tremo . 

Quello è per certo un tolerabil male^ 
Ohe qui trovar può paragone . Mi laffo ! 
Il nojìro avanza , e troppo in alto /ale. 

T roppo del duol Jlendefi in largo il paffo > 
C6c 9 come un Oceàn d onda infinita, 
Non vuol mifura di mortai eompaffb . 

Cara Sion , chi mai ti porge aita ; 
Chi rifalda tue piaghe j e chi mai rende • 
Spirto allo Jpirto tuo , vita alla vita ? 

Jguei 



Digitized by Google 



Cxv.) 

t^>*fl buon Profeti dalle /acre tende % 
Con parole magnifiche , e pompofe 
Quante per te fingcan forti , e vicende ! 

Te la lor lingua in tal fuperbia pofe , 
Che fi fi velo alt accecato core , 
E tenne a te le tue gran colpe afeofe . 

E pur doveano in te ere/cere orróre * 
DelV idolatra tuo primiero oltraggio , 
Che armò del giufio Gel Tafpro rigore . 

Opprobrio , e feberno al tuo mefehin fervaggit 
Vedefii aggiunto , e te a afe un derife , 
Che intorno a i muri tuoi tenia viaggio . 

Ecco y dicean , Quella che già fi affife 
In regio Soglio \ e in fignonl fembiante 
Spiegò pompe , e trofei , armi , e dhife . 

Ecco colei , che fi tenea bafiante 
A rallegrar ai jua bellezza il mondo : 
Ed or le và confufione àvante 

Pojla S affanno } e di mi/cria in fondo . 




b 4 me- 
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TRENODIA SESTJ. 

Ego vir videns paupertatem meam 
in virga indignationis ejus . 




Che dirò di me , fu cuiftfpcft 



Della faretra etema ogni faetta , 
Che rovino fa al mio ga/ìigo in te/e ? 

Dirò , cbe'l giujlo del m'urta , e mi getta 
In tenebrosa carcere profonda , 
Dove raggio di Sole invan s'ajpetta . 

Dirò , che fot per me fempre feconda 
Di Jìrazzj è TIra> che dal Chi fi ruota , 
E fui mio capo orribilmente inonda . 

0 

Ogni 
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CXV.no . • 

Ogni mia vena è già di f angue, vota ; - 
Aride l'offa - y e la mia prima imago 

Or [munta , e [carna, a me medefmo è ignota 

* ■ 

• 

Oh quaì mi cìgne intorno orribil lago 
D'amaro fiele \ Ohqual del nojlro affanno 
S embra il nemico alt ter fianco , e non pjgx ! 

Anzi y io pur fon come color , che jlanno 
Chiufi in [poterò 5 e fovra lor non bada 
Il volgo , e non curanti oltre fin vanno . 

Or chi [pezza i ricinti, e chi dirada 
Jl pertinace ajjedio ? E chi mi porge 
Mano a fuggir per non u[ata [rada ? 

Ahimè ì che [rada il mio veder non [orge ; 
Carco di pefantiffime catene , 
Benché voli il penfcro , il piè non [orge. 

Ma forfè una tranquilla onda di fpene , 
Come fiume , che al mar mette [uà foce , 
Vien del mio core alle dolenti arene ì 

« 

Dunque io movrò la [on[olata voce , 
I y er veder [e a pictade altri commuova 
Il declamar del mio tormento atroce . 

B 5 Ahi, 



CXVHi.3 

Ahi , chcl pregar cbiu/a f orecchia or trova , • 
E ' iman s'affaccia l'agitato core 
Per gire incontro alla Jperanza nuova . 

* * 

Ciuflizta moffe il primo alto Fattore 
A fabbricar ài riquadrati fafli , 
£>ufjlo ù forte carcere (Porr or e. 

E quivi pur Giu/lizia à guardia Jlaffi 
Col fempre aperto , e vigilante ciglio , 
Percb" altri quindi non ritorca i pajji • 

Duro , fune/Io , tagrimofo cjiglio 

$)ui mi rinchiùde ; e contro del fevero 
Giudice già 1 non vale arte , o con figlio \ 
Percb\i rompe , t fovverte ogni [enti ero . 




me- 
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TRENODIA SETTIMA, 

Muericordise Domini ,quia non 
lumus confumpti . 




Zlrdarem lode alla Pietà di- 
vina , 

CfeV iprwf <f 49^/* in tutto [pento 
Non fu nella comune ampia ruina . 



Perchè , [ebbene a gàfligar non lento 
Fu il Ciel % che di flagelli arma la mano , 
Pur lafciò di Cimenta alto argomento . 

Che non tutti ferir del giogo /Ir ano 
Sotto F acerbo in tollerabili pefi ; 
E in te , Signor > non già [perammo in vano 

Ben 
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Ben dal primo chiaror , ch'io vidi accefo • 
Del giovenil mio giorno , o Re fuperno , 
Hon mai fallir le tue promejfc ho intefo . 

Adunque altri , che te , Signor, non [cerno 
Per mio conforto ; e te qui foto afpetto 
Dal più cbiufo del cuor f egreto interno* 

Un mio loquace fofpirofo affetto 
Grida fa Iute ; e lei Jperdr mi giova, 
Ben eh' io men giaccia tacito , e foktto . 

• 

Speme , che in Dio confida , ali r innuova 
Da formontar volando oltre al timore , 
Oltre al danno , che perde ogni fua prova . 

Per queflo è ben , che un giovinetto core 
S'avvezzi alVumiltade , e ch'egli imponga 
Giogo alla volontà, freno aW errore . 

Quinci egli avvien , che'l Cielo in lui riponga 
Il te/or di fue Grazie , e cht fovente 
In alto grado di feienza il ponga . 

Che quel flenzio fuo fatto eloquente 
Gli parla all'alma ; e compagnia gradita , 
Benché folingo ti fa , fempre ha prefente . 

E i'aU 
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» ■ 

E s'altri chiederà , com'è [alita 

j^Alma tant'alto : a lui farà ri/pop , 
Che filo al del fi uà per via romita , 

Solo , ed abietto la mìa faccia ho pollo 
Jn umil polve \ e fe d'alzarmi io fiero , 
Il mio f per or e ì filo in Dio ripojìo, 

Vegna di braccio violento altiero 
Fiera pcrcojfa ; io F altra guancia ho pronta y 
Kè d'elmo per coprirla ho di mefiiero . 

E ciò , che marco di vergogna impronta , 
Me già non vede andar col ciglio baffo : 
Vengan pur furiofi opprobrio , ed onta , 

Ad incontrargli io muovo allegro il pajfo . 



TRE- 
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TRENODIA OTTAVA. 

Quomodo obfcunttum eft Aurum 
. mutatus cft color 
optimus ! 




Onte ha perduto il primo fuo 
colore f 

Ahimè , con? ha perduto il lucitTOro 
Jguel fuo sì ardente amabile fulgore ! 

Già più non ha P Aitar pompa , e decoro : 
Ti orri , e T'empio defirutti : e appena or vedi 
In larga piazza alcun ve/ligio loro . 

Ecco quegli , che già di ce an fi eredi 
D'antica nobiltade , e tra/Ter fregi 
Infm dì là dalle Feruvic fedi . 

Emu- 
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« 

Emulatori d£ fupcrbi Regi, M 
Ed or mendichi , ! giacciono in polve 
Di fe lafciando orribili difpregj . 

Dotf è la gente , che al fuo crine avvohe 
L'Indiche gemme ? In vergognosa nota 
Or fc nel fango delP opprobrio involve. 

La ferrea mazza , che su lor jt ruota , 
Moftrò ben , cV ej]i fur più fragil vajb 
Di quanti il ma/Ir o umil formi alla rot*. 

• 4 

Così la gloria lor giunta alTOccafo , 
Or fatta è bruna >c ne dà fegni ejprcfli 
Del no/Ir o troppo acerbo orribil cajo . 

Ahi che mi/cria eflrema ! / Draghi fiejfi 
Ebber pur latte per nodrir lor figli ; 
E noi giacemmo in dura fame opprejfi . 

La fame ficjc più crudeli artigli , 

Che di Leon , che'l peffeggiero attenda , 
E lui ghermir feroce fi configli • 

f 

Anzi par , che Sionne egual fi renda 
A Fera , che i fùoi parti in abbandono 
La/ci , ni più di lor cura fi prenda . 

L'aria 



Cxxivo 

L'aride labbra della voce il fuono 
\ Negarpa i figli ; fi duol fu lingua , e /li/e $ 
Che dijje : J miei conforti or dove fono ? 

E quei , di cui fuperba , e [ignorile 
La menfa impoverìa le terre , e i mari , 
Or non ban cibo ancorché o/ceno , e vile . 

Già di porpora , e doro entro i ripari 
Cbiudeano il fonno : or muojon per le vie 
Davanti alV auree logge , e a i limitari . 

Che no/Ire colpe fur più atroci , e rie , 
Che del Giordan su Tefecrate fponde 
Per genti al mal s) pronte ì al ben rcjlìe . 

m 

Pur non vider Tirate, e furibonde 
Spade ; e febivaron di repente ejlinti 
Le gole infaziabili , e profonde 

D'ingordi Lupi a divorare accinti . 

i 




rxe- 
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TRENODIA NONJ. 

Recordare Domine quid 
acciderit nobis* 




Eh ti rammenta , o Rcgnator 
fupemo, 

guanto fofferto abbiam di duro affanno f 
A cui fi aggiunfc e vilipendio , e Jcberno . 

Genti flraniere oggi in pofejfo Jìanno 
D'ogni noflrajoflanza , e fui rapito , 
Come fui proprio , inpajjb altier fen vanno • 



Tiglio , che vede il Padre fuo tradito , 
. E il Popolo di Giuda ; ed è guai fpofa, 
Che pianga efìitìto il caro fuo marito . . 

lo 
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Io pur dirò forft incredibil co/a : 
Aurien voluto in fm venderci il Sole, 
. E merce far delfaer preziofa . 

Che V acqua , e7 foco , che pur effer fuok ' 
Comune a tutti , a prezzo a noi fi diede 
Kè giovar pianti , e Jupplici parole . 

Mav'è di peggio: in quel, che ragion chiede 
Il poverello afflitto , e plora , e geme , 
Periglio , e morte a fe davanti ei vede . 

OntTcgli tace , eV collo incurva, è 7 preme 
Sotto del pefo iniquo , e mai non re/la 
Dalle dolenti fue fatiche ejlreme . 

guefla sU noi fi verfa atra tempefìa, 
Cerchi facemmo con V Egizio , il Siro 
Lega, che tanta fu per noi funefia. - - 

O perchè certo con maggior deliro 
La no/Ira idolatrò gente fuperba , 
E la lor colpa a noi fruttò mar tiro . 

Ejfi, che f uva divoravo acerba, 

Or più non fino 9 , cai mi feri nipoti 
Del vafo in fondò il reo licor fi /erba . 

. ' 'gufi, 
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Jgufi , che nojlri già fur fervi , e devoti 
Scoffero il giogo, ed in f uh aro ardenti 
Come Toro , che al tronco il corno arruoti . 

Ob vani, fallaciffmi argomenti; 

Sperar furar fi all' oltraggiofo orgoglio 
Delle già ferve , e poi dlfciolte genti ì 

T il pieni <T amarijjtmo cordoglio 

Cercammo, per fuggir rirata fpada, 
Selv' afpre , c forti , ed inaccejjo foglio . 

m 

E nel temer , che fovra noi non cada 
Jl fiero colpo , ceco in fembianza orrenda , 
Fame ci affai/i per diverfa Jlrada . 

E non pur come a Sol, che d'alto fenda y 
Si feo la no/ira pelle arida , e bruna ; 
, Ma come a fiamma, ebe divampi } e incenda 

Poi tutte le miferie infieme aduna : 
Quefla vince d'affai ; cbe'l più bel fiore 
Tolto alle figlie ai Sion , eia/cuna 

Pian/e in penjar fovra il fuo primo onore , 

IL FINE. 



IMPRIMATUR, 

Si videbitur Revercndifsimo Patri Magiftro Sa- 
cri Palatii Apoftolici ♦ 

Vominìcui de Zaulii Epifcop. VcruUnut 
Vicefgcren! * 

1MP RIMATI) Ri 

Fr. Paulinus Bemardinius Ord. Praedicatorum 
Sacri Apoftolici Palatii Magiftcr • 
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